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1. QUADRO DI SITUAZIONE 

L’attività riguarda il corretto impiego dei fondi dell’Unione Europea e la lotta alle frodi, 

che presuppongono una forte opera di sensibilizzazione di tutti gli attori istituzionali, 

imprenditoriali, professionali, del mondo universitario e dell’opinione pubblica. 

Una comunicazione efficace, che illustri, in generale, le corrette dinamiche di accesso 

ai fondi, nonché i rischi derivanti dalle frodi e le misure investigative e giudiziarie 

previste a livello nazionale ed europeo, può certamente contribuire ad accrescere la 

consapevolezza di tutti sulle opportunità offerte dal “sistema Europa”, nonché 

rassicurare sulla capacità di risposta dell’U.E. e degli Stati contro la criminalità. 

È stata, pertanto, avviata una innovativa “operazione culturale”, sviluppata a vari 

livelli, per consentire, strategicamente, la più ampia divulgazione delle conoscenze in 

materia di finanziamenti europei e di contrasto alle frodi, convinti che solo attraverso 

una decisa azione informativa sarebbe stato possibile attivare un ciclo virtuoso con 

molteplici benefici, soprattutto in termini di prevenzione e di tutela della legalità. 
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2. ATTIVITA’ SVOLTA  

Nel dettaglio, l’attività si è così concretizzata: 

a.  Seminari 

(1) un seminario a livello centrale in materia di fondi strutturali, svoltosi il 16 

aprile 2008 a Roma, presso il “Centro Congressi Roma Eventi”; 

(2) un seminario a livello centrale sulla Politica Agricola Comune e sulle 
Risorse proprie, tenutosi il 10 dicembre 2008 a Roma, nella splendida e 

prestigiosa cornice di “Palazzo Rospigliosi”;  

(3) seminari a livello regionale sui fondi strutturali, per favorire il dialogo tra le 

diverse Amministrazioni interessate alla gestione delle risorse comunitarie, 

sviluppando un confronto dialettico con le Istituzioni comunitarie, al fine di 

assicurare uniformità di comportamenti per un corretto impiego dei fondi, 

stimolare l’azione di recupero dei fondi irregolari e aggiornare la situazione sui 

casi “aperti”. L’occasione è apparsa poi propizia per evidenziare la filosofia di 

impiego dei fondi per lo sviluppo e la competitività e, più in generale, tematiche 

di ampio respiro, anche allo scopo di contrastare alcuni segnali di sfiducia.  

Allo stato, sono stati organizzati, con ampio successo, seminari in: 

 Veneto (Treviso), “Ca’ dei Carraresi”, nel cui ambito è stata altresì 

consentita ai partecipanti la visita della mostra sul “Canaletto”; 

 Emilia Romagna (Bologna), nella prestigiosa sede della “Pinacoteca 

nazionale”, visitata dagli ospiti al termine dell’evento; 

 Lombardia (Milano), nella splendida sede di “Palazzo Reale”, ove è stata 

successivamente consentita la visita alla mostra su “Monet” ; 

 Toscana (Firenze), presso il “Rettorato dell’Università”; 

 Piemonte (Torino), presso il meraviglioso Teatro “Carignano”, a cui ha 

fatto seguito la visita, presso la Reggia di Venaria, della mostra sui 

Templari; 

 Abruzzo (Teramo), presso l’”Aula Magna” dell’Università degli Studi; 

 Puglia (Bari), nella magnifica e rinnovata sede del Teatro “Petruzzelli”; 

 Friuli Venezia Giulia (Udine), nella splendida cornice di “Villa Manin”; 
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 Umbria (Perugia), nell’incantevole “Sala dei Notari” del Palazzo dei Priori; 

 Veneto (Venezia), nella prestigiosissima “Scuola Grande di San Rocco”; 

 Molise (Campobasso), nella Sala della Costituzione del Palazzo della 

Provincia; 

 Campania (Salerno), nel Salone di Rappresentanza del Palazzo S. 

Agostino;  

 Liguria (Genova), presso l’Auditorium dei Musei di Strada Nuova del 

Palazzo Rosso; 

 Marche (Ancona), presso la Loggia dei Mercanti; 

 Calabria (Catanzaro), presso l’Auditorium “Aldo Casalinuovo”; 

 Sardegna (Cagliari), presso l’Auditorium del Conservatorio di musica “G. 

Pierluigi da Palestrina”; 

 Sicilia (Palermo), nella prestigiosa “Sala Gialla del Palazzo dei 

Normanni”; 

 Basilicata (Matera), presso la Sala Levi di Palazzo Lanfranchi; 

 Trentino Alto Adige (Trento), presso la prestigiosa sede del Castello del 

Buoncosiglio.  

Gli eventi, che hanno avuto il costante sostegno del Ministro per le politiche 

europee, sono stati realizzati in collaborazione con le competenti Autorità 

nazionali e locali, con il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, nonché 

con il Consiglio Nazionale forense che hanno accreditato tutti gli eventi ai fini 

della formazione degli iscritti agli Ordini professionali. 

Con un innovativo modello organizzativo, basato sull’attivazione di sinergie con 

le Istituzioni e gli Enti interessati alla tematica, è stato possibile, nella sostanza, 

azzerare gli oneri, realizzando un sistema di comunicazione istituzionale 

particolarmente utile perché condotto in “periferia”, a livello regionale. 

L’architettura del sistema è stata talmente apprezzata che, a seguito della 

partecipazione ad un bando europeo, l’OLAF ha deciso di finanziare ulteriori 

analoghi seminari con fondi europei per i soli costi “vivi” del personale 

designato per l’organizzazione degli eventi.  
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La cura del dettaglio di ogni singolo aspetto organizzativo è poi culminata con 

la predisposizione di un video, che sintetizza le più importanti tappe del lungo e 

complesso processo di formazione dell’U.E. 

I Seminari hanno visto l’intervento, oltre che del Signor Ministro per le Politiche 

Europee e delle Autorità locali, di Rappresentanti, in qualità di relatori, della 

Commissione Europea, della Regione ospitante, dei Ministeri dell’Economia e 

delle Finanze, della Giustizia, nonché della Corte dei Conti nazionale ed 

europea, di Magistrati, della Guardia di Finanza e di professionisti del settore. 

b. Corsi di aggiornamento professionale e post-universitari 

A tal riguardo, 

(1) è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra il Dipartimento per il 

coordinamento delle politiche comunitarie ed il Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti per lo sviluppo di corsi di formazione a livello locale, volti a 

promuovere il ruolo del dottore commercialista per la richiesta e la gestione dei 

fondi europei. Questa categoria di professionisti è ritenuta il più importante 

anello di congiunzione tra le Istituzioni pubbliche ed il mondo imprenditoriale. 

Troppo spesso, infatti, il procedimento per il finanziamento ha un esito negativo 

a causa dell’asimmetria informativa dovuta all’assenza di intermediari 

specializzati; 

(2) è stato organizzato un Master di II livello in “Esperto finanziamenti europei” 
in collaborazione con l’Università “Roma Tre” ed in partnership, per la prima 
volta nella storia degli Atenei romani statali e privati, con le altre Università 

“La Sapienza”, “Tor Vergata” e “Luiss”, finalizzato alla innovativa preparazione 

di figure professionali qualificate nella corretta e tempestiva gestione dei fondi 

europei, alla limitazione del tasso di irregolarità dei progetti di finanziamento e, 

dunque, alla prevenzione di irregolarità e frodi ai danni del Bilancio dell’Unione 

Europea. Il Master, inaugurato il 5 febbraio 2010 presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, costituisce un vero e proprio unicum nello scenario 

accademico italiano e, ancor più, europeo.  

Da ultimo, si ritiene di sottolineare che l’operazione “culturale” ha avuto ampio risalto 

presso gli organi di informazione, sia della carta stampata che radiotelevisivi, che 
hanno evidenziato l’assoluta necessità di comunicare l’Europa dei contenuti e 
dei risultati.  
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